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1) Definizione delle competenze di cui la prova intende rilevarne gli indicatori

Le competenze  indicano “la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia”[footnoteRef:1] [1:  DM 139/2007] 


Competenze Focus (DM 254/2012)  :
· Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari;
· Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti;
· Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere; 

Competenze chiave di Cittadinanza ( DM 139/2007-all. 2):

Imparare ad imparare:
Organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni […], anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  

Progettare: 
Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

Comunicare:

· Comprendere messaggi di genere diverso ( quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi ( verbale, matematico,scientifico, simbolico, ecc…) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
· Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti,stati d’animo, emozioni, ecc…utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc…) e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti ( cartacei, informatici e multimediali).

 Collaborare e partecipare:  

Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.  


Risolvere problemi: 

Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

Individuare  collegamenti e relazioni:

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, collegandone la natura sistematica, individuando analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.


Acquisire ed interpretare l’informazione:

Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.








2) Esplicitare la situazione-problema volta a rilevarne gli indicatori e i relativi profili di competenza






“Una situazione contingente - competenza situata in un contesto di realtà - in cui il soggetto è chiamato a risolvere un problema mobilitando efficacemente le risorse di cui dispone”.

   



	


 “Immaginate di dover ospitare  nella vostra città di Torino un gruppo di ragazzi inglesi, vostri coetanei.
Sarà vostro compito fargli da guida turistica, scegliendo il percorso “tour city” e presentando loro le bellezze del vostro patrimonio culturale e artistico.
Si dovranno pianificare i tempi e la logistica. Inoltre si faranno conoscere i piatti tipici piemontesi”













Modello Riza per la valutazione delle competenze. 


	Elemento
	Descrizione
	Esempi

	Risorse (R)
	Le conoscenze, abilità, capacità ed atteggiamenti del soggetto passibili di essere mobilitate/i dal soggetto nell’affrontare una situazione-problema
	· Conoscere ed applicare la struttura grammaticale dei tempi verbali studiati nei tre anni (Present Simple, Past Simple and Past Perfect, ecc...).
· Applicare le conoscenze digitali.
· Riconoscere i principali monumenti della città di Torino ed attribuirli al relativo movimento artistico dell’epoca.
· Pianificare il lavoro in termini logistici e temporali.

	Strutture di interpretazione (I)
	I modi con cui il soggetto “ legge” , interpreta, assegna significato alla situazione-problema proposta
	Sceglie e seleziona le informazioni acquisite durante le lezioni di arte utili per la realizzazione della brochure.
Sceglie le risorse e strategie più opportune per affrontare la situazione-problema.
Individua percorsi ragionati e coerenti 

	Strutture di azione (Z)
	I modi con cui il soggetto agisce per risolvere la situazione-problema proposta.
	Sa creare testi sintetici, coesi, corretti e coerenti per realizzare un prodotto multimediale.
Sa organizzare in modo coerente e significativo le informazioni e foto sui monumenti da visitare.
Sa utilizzare il pacchetto office per realizzare una brochure.
Sa interagire con i propri coetanei rispettando le idee degli altri.
Sa lavorare in team in modo proficuo aiutando i compagni in difficoltà, comunicando in modo efficace e rispettoso.

	Strutture di autoregolazione (A)
	I modi con cui il soggetto riflette sulle proprie interpretazioni ed azioni, per individuarne punti di forza e di debolezza e cambiarle quando necessario
	Valorizza i punti di forza del suo lavoro motivando le scelte compiute.
Individua e riflette sui punti di debolezza del proprio lavoro e adotta strategie più efficaci qualora fosse necessario.




3)Esplicitare i destinatari: livello e tipologia di allievi  della prova; eventuali prerequisiti e percorso di apprendimento dei destinatari al quale la prova si riferisce.

La classe 3 A, costituita da 25 allievi di cui 14 maschi e 11 femmine, ha manifestato sempre un atteggiamento diligente e un discreto livello di preparazione di base. Dal punto di vista relazionale gli allievi hanno sempre assunto un comportamento positivo e dimostrato capacità di collaborazione con gli insegnanti. La maggior parte degli alunni ha raggiunto risultati soddisfacenti, anche se  emergono talvolta ancora difficoltà a livello linguistico.
Sul piano comportamentale non tutti dimostrano un buon senso di responsabilità e di autocontrollo, presentandosi in maniera vivace.
A livello di preparazione una buona componente risulta in possesso dei prerequisiti richiesti dalla prova come esplicitato nel profilo di competenza in ingresso; a questa si contrappone un gruppo di allievi meno autonomi nello studio e più insicuri anche sul piano della preparazione, che però non manifestano carenze particolari e preoccupanti. Soltanto in relazione a casi singoli permangono ancora alcune difficoltà ad impostare il lavoro in modo corretto e a rispondere in modo adeguato alle richieste specifiche della disciplina.
C’è un alunno HC certificato, con un grave disturbo di apprendimento, seguito dall’insegnante di sostegno per 18 ore settimanali. Essendo una scuola 2.0, in aula sono presenti: un computer collegato alla LIM, una  stampante e uno scanner. Ciò ha permesso di realizzare più agevolmente il lavoro.


Le competenze in ingresso, ossia i prerequisiti necessari per affrontare tale prova sono i seguenti:

Risorse
Padronanza del lessico e delle strutture grammaticali studiati nei tre anni
Conoscenza delle funzioni base di un computer e delle principali applicazioni

Strutture di Interpretazione
Saper cogliere gli elementi fondamentali di un testo

Strutture di Azione
Saper comporre un testo breve, coerente e coeso 
Saper usare un motore di ricerca per scegliere informazioni e immagini utili per la realizzazione della brochure






4)Esplicitare la funzione, tipologia e struttura della prova e le ragioni alla base della scelta.

La finalità della prova è valutare la capacità dell’allievo di mobilitare le proprie risorse (conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e /o metodologiche). Queste capacità devono essere definite con chiarezza, dato che in caso contrario la loro osservazione e valutazione si ridurrebbe ad un esercizio di libero arbitrio. La realizzazione di una brochure, richiede da parte degli allievi di operare secondo le seguenti modalità: gestione e selezione dei contenuti, scelta appropriata delle immagini, utilizzo delle TIC e scrivere brevi testi e brevi resoconti utilizzando un lessico appropriato al destinatario.
Abbiamo deciso di fare una prova sommativa per valutare il raggiungimento da parte degli allievi dei seguenti aspetti: funzioni linguistiche, grammaticali, competenza comunicativa, abilità acquisite nel percorso scolastico fatto nei due  anni precedenti; capacità di relazionarsi e di interagire in gruppo (cooperative learning, istruzione tra pari – peer tutoring) in un’ottica di collaborazione e di confronto.  Pertanto si è scelto di far lavorare i ragazzi su uno strumento annoverabile nelle prove a semistrutturazione ( riassunto) che prevedano stimoli circoscritti, delimitati, non generici costituiti da domande aperte/risposte aperte che lasciano al discente margini interpretativi in uno spazio e/o tempo definito. 




5)Esplicitare gli accorgimenti da adottare per la somministrazione della prova.

La prova è stata preceduta da lezioni curriculari di tipo frontale-partecipato basato sul brainstorming sulla grammatica dei due anni svoltasi all’inizio anno scolastico. In seguito, la presenza dell’insegnante di arte ha facilitato gli studenti alla padronanza della terminologia appropriata , alla conoscenza dello stile barocco e alla conoscenza del patrimonio artistico della città (immagini tratte dal supporto informatico). Successivamente l’insegnante d’inglese ha affrontato lo stesso argomento in lingua inglese. A questo punto è stato spiegato ai ragazzi come realizzare una brochure: ricerca su internet di immagini appropriate, testi descrittivi da riassumere in massimo 15-20 righe. Utilizzo software per creare la brochure.  I siti di riferimento sono stati in particolare: www.oxford.com; www.wikipedia.it; www.google.com; iBook Author.  Sono stati condivisi con gli alunni la checklist delle competenze sociali e il profilo di competenza esplicitato nel punto 2. Per la realizzazione della brochure la classe è stata divisa in 5 gruppi da 5 componenti ( includendo l’alunno HC ). I gruppi sono stati disposti ad isole, con banchi collocati a formare un unico piano; ogni gruppo ha a disposizione un notebook con collegamento internet, pen drive e uso dizionario online. Per la realizzazione del progetto totale sono state impiegate 12 ore.
  





















6) Criteri di valutazione

In base agli obbiettivi che abbiamo delineato nel modello RIZA per descrivere le competenze da raggiungere, sono stati declinati dei profili in base alla competenza raggiunta dall’alunno (da quella del novizio a quella dell’esperto). Per valutare la competenza sociale  gli allievi sono stati osservati costantemente in situazioni tramite una checklist.


PROFILI  DI COMPETENZA
 
Strutture di interpretazione

	LIVELLO 
AVANZATO
	LIVELLO  INTERMEDIO
	LIVELLO
BASE

	Sceglie e seleziona le informazioni acquisite durante le lezioni di arte utili per la realizzazione della brochure.
	Sceglie e seleziona le informazioni acquisite durante le lezioni di arte.
	Sceglie e seleziona alcune informazioni acquisite durante le lezioni di arte.

	Scegli le risorse e le strategie più opportune per affrontare la situazione-problema.
	Sceglie le risorse e strategie più opportune per affrontare la situazione-problema.
	Sceglie alcune risorse e strategie più opportune per affrontare la situazione-problema.

	Individua percorsi ragionati e coerenti..
	Individua percorsi ragionati.
	Individua alcuni  percorsi non sempre ragionati.




Strutture di azione



	LIVELLO 
AVANZATO
	LIVELLO  INTERMEDIO
	LIVELLO
BASE

	Sa creare testi sintetici, corretti, coesi e coerente per realizzare un prodotto multimediale.
	Sa creare testi sintetici, corretti e coesi per realizzare un prodotto multimediale.
	Sa creare semplici testi per realizzare un prodotto multimediale.

	Sa organizzare in modo coerente e significativo le informazioni e foto sui monumenti da visitare.
	Sa organizzare in modo coerente le informazioni e foto sui monumenti da visitare.
	Sa organizzare in modo superficiale le foto sui monumenti da visitare.

	Sa utilizzare il pacchetto office per realizzare una brochure.
	Sa utilizzare le funzioni essenziali del pacchetto office per realizzare una brochure.
	Sa utilizzare le funzioni base del pacchetto office per realizzare una brochure.

	Sa interagire con i propri coetanei rispettando sempre le idee degli altri.
	Sa interagire con i propri coetanei rispettando in parte le idee degli altri.
	Ha difficoltà ad  interagire con i propri coetanei.

	Sa lavorare in team in modo proficuo aiutando i compagni in difficoltà, comunicando in modo efficace e rispettoso.
	Sa lavorare in team  aiutando i compagni in difficoltà.
	Non sempre sa lavorare in team.








Strutture di autoregolazione

	LIVELLO 
AVANZATO
	LIVELLO  INTERMEDIO
	LIVELLO
BASE

	Valorizza i punti di forza del suo lavoro motivando le scelte compiute.
	Valorizza i punti di forza del suo lavoro ma dà scarsa motivazione delle scelte compiute.
	Non sempre valorizza i punti di forza del suo lavoro.

	Individua e riflette sui punti di debolezza del proprio lavoro e adotta strategie più efficaci qualora fosse necessario.
	Individua e riflette sui punti di debolezza del proprio lavoro ma non sempre è in grado di adottare strategie più efficaci qualora fosse necessario.
	Non sempre individua e riflette sui punti di debolezza del proprio lavoro.






















Check list per la rilevazione delle competenze sociali

	SESSIONE: CITY TOUR
	                                                                                             
Classe 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	COMPORTAMENTO
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25

	1
	Ha sbloccato la situazione
	x
	 
	 
	 
	x
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	x
	x
	 
	 
	x
	 
	x

	2
	Ha chiesto informazioni
	x
	x
	 
	x
	x
	x
	 
	 
	x
	 
	x
	X
	x
	x
	x
	 
	 
	x
	x
	x
	x
	x
	 
	 
	x

	3
	Ha fornito informazioni
	x
	 
	 
	x
	x
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	x
	x
	x
	 
	x
	 
	x

	4
	Ha manifestato impegno nei compiti assegnati
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	 
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	5
	Ha preso iniziative nello svolgere un compito
	x
	x
	 
	x
	x
	x
	x
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	x
	x
	 
	 
	x
	 
	x

	6
	Ha coordinato il lavoro
	x
	 
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	 
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	 
	 

	7
	Ha incoraggiato il gruppo
	x
	 
	 
	x
	x
	x
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	x
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x

	8
	Ha ricomposto i conflitti
	x
	 
	 
	x
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	x
	 
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	 
	 

	9
	Ha dato un impulso mantenendo ordine nel gruppo
	x
	 
	 
	x
	 
	 
	x
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	x
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	 
	 

	10
	Ha accettato critiche e opinioni diverse dalle proprie
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	 
	x
	 
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	 
	 
	x
	 
	x

	11
	Ha riflettuto sul proprio agire modificandolo se necessario
	x
	x
	x
	x
	x
	 
	x
	x
	x
	x
	x
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	x
	x
	 
	 
	x
	 
	x

	12
	Ha gestito le proprie emozioni
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	x
	x
	x
	 
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	13
	Ha dimostrato consapevolezza delle proprie potenzialità e limiti
	x
	 
	 
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	x
	x
	 
	 
	x
	 
	 

	14
	Ha rispettato le regole
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	 
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	15
	Ha posto degli obiettivi di riferimento
	x
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	x
	 
	 
	 
	 
	x
	 
	 
	x
	x
	x
	 
	 
	x
	 
	 

	16
	Ha bloccato il lavoro
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	17
	Ha cercato il riconoscimento personale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	18
	Ha cercato di imporsi come leader
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	19
	Non ha partecipato attivamente
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	X
	 
	 
	 
	x
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 









7) Resoconto della somministrazione.

Lo svolgimento della prova si è rivelato piuttosto regolare. I ragazzi hanno mostrato impegno costante ed entusiasmo, rispettando i tempi previsti per la realizzazione del prodotto finale. Gli assenti, si sono sempre dati da fare per informarsi sul lavoro portato avanti dal gruppo e per dare il loro contributo lavorando da casa integrando alcune attività con i propri elaborati. L’alunno HC, coadiuvato dall’insegnante di sostegno e da alcuni suoi compagni  ha fornito alcune immagini ricavate da internet.
Durante la prova l’insegnante, più volte ha invitato ad abbassare il tono di voce, viste le animate discussioni tra gli allievi, riguardo alla scelta delle fonti da valutare come punti di riferimento e alla sintesi dei testi finali. L’insegnante, in qualità di tutor ha monitorato costantemente i lavori. 
Il lavoro si è poi concluso con la presentazione alla classe del materiale realizzato dai 5 gruppi: 2 ore conclusive in cui gli alunni hanno potuto illustrare il proprio itinerario, motivando le scelte effettuate e giustificando le proprie strategie. Successivamente si è provveduto ad integrare tutti i lavori dei gruppi per la stesura finale della brochure con supporto digitale.
L’insegnante ha chiesto agli allievi  un giudizio personale sull’intero percorso. Alcuni hanno evidenziato le difficoltà incontrate nell’opera di sintesi,  a causa del lessico specifico dei testi consultati, altri hanno sottolineato l’utilità del lavoro in gruppo, in quanto molto entusiasmante e coinvolgente.
Nella tabella sottostante è rappresentato il resoconto complessivo delle prestazioni di ciascun alunno, che tiene conto sia della profondità di raggiungimento delle competenze disciplinari che di quello delle competenze sociali:  


 Griglia resoconto dati

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25

	Livello avanzato
	x
	 
	
	 x
	
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	x
	 
	x
	 
	 
	x
	
	x
	 
	 
	x
	 
	x

	Livello intermedio
	
	x
	 x
	
	x
	x
	 x
	 x
	x
	 x
	x
	
	
	x
	
	 
	 x
	
	x
	
	x
	x
	 
	 x
	

	Livello base
	
	 
	 
	
	
	 
	
	 
	
	 
	 
	 x
	
	 
	
	 x
	 
	
	
	
	
	
	
	
	








8) Analisi dei dati emersi 

I risultati raggiunti sono stati nettamente soddisfacenti, sia nella realizzazione del prodotto finale, sia in merito alle modalità di lavoro affrontate. Incrociando i profili di competenze con i dati ricavati con la checklist sulle competenze sociali è emerso che la maggior parte degli alunni si è posizionata nella fascia medio-alta. Quasi tutti gli allievi  hanno partecipato attivamente alla realizzazione del progetto, cooperando in modo costruttivo, rispettando i ruoli, le idee degli altri e aiutando i compagni in difficoltà. Nei momenti di difficoltà, gli alunni, sono stati capaci di cambiare strategia adottando quella migliore. Solo due alunni non hanno partecipato in modo significativo nel relativo gruppo, dimostrando scarso coinvolgimento e interesse. 

9) Indicazioni per il recupero degli allievi e programmazione successiva sulla base dei risultati ottenuti nella prova.

I risultati della classe nella prova sono stati nel complesso positivi, otto allievi si sono posizionati nel livello avanzato, dodici nel livello intermedio e due soli hanno raggiunto un livello basso. Non si prevede nessun recupero per l’intera classe, eccetto per i due studenti che non hanno partecipato attivamente alla prova. Sarà loro compito sviluppare una prova simile basata sul role play, creando dei dialoghi per accogliere i turisti inglesi, loro coetanei. Visto l’entusiasmo, il coinvolgimento e le ricadute positive del peer tutoring si sta valutando la possibilità di proporre lo stesso progetto anche nelle altre classi adeguandolo ai prerequisiti delle rispettive classi. 



10) Riflessioni sull’esperienza compiuta

A questo punto facciamo una seria riflessione sul percorso compiuto analizzandone i punti di forza e di debolezza. I risultati positivi riscontrati nel collaborare con la collega di arte ci incoraggiano sempre di più  a una didattica più flessibile che garantisca una minore chiusura disciplinare. Poiché il cooperative learning è stato efficace nella co-costruzione della conoscenza e nello sviluppo della negoziazione sociale, di sicuro sarà riproposto per i  lavori  futuri.
L’osservazione in situazione  ha permesso all’insegnante di riconoscere le potenzialità insite nella maggior parte degli allievi, che si sono rivelati essere competenti nonostante poco eruditi. 
L’unico punto di debolezza è stata la difficoltà iniziale in alcuni gruppi i cui membri non riuscivano a trovare un accordo nella scelta delle immagini causando disturbo agli altri compagni e costringendo l’insegnante ad intervenire.
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